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UN NUM. SEPARATO CENT. 10 


APPENDICE 
\AL MICHELINO IN SAORIS 


— —ceeo>_—__ 


Nulla vi ho detto della predica 
sul sacerdozio tenuto da don Antonio. 
Era una di quelle prediche solite e 
comuni che si odono in simili circo- 
stanze. Egli aveva dimostrato, che il 
sacerdote per dignità a possanza era 
non solo superiore al principi ed al 
sovrani della terra, ma acli 
angeli, santi, agli apostoli, alla 
stessa Madonna, Lutti questi 
unit: insieme non hanno la facoltà di 
far discendere Cristo dal cielo in ter- 
ra, nè di assolvere dal So- 
stenne, che ai soli sacerdoti fu-detto< 
Quaeciinque solveritis super terram. 
e: Qui vos audit, 

spernit, me spernit. 
di, che 
estis ves perciò 
essere rispettati, onorati, ubbiditi cen 
timore e tremore assai più che i 
vrani Ascoltavano è 
bocea aperta e credevano le donnic 
ciuole e piangendo per tenerezza in- 
ridiavano a donna Orsola 


persino 
al 


pe reliè 


peccati, 


qui vos 
pjuin- 
sacerdoti sono tanti dei « dii 


me audit. 


(onchiuse 
» è che dovevano 
L= 


e gl'imperatori. 


tanta glo- 
ria, tanta fortuna. O teripora, 0 mo- 
res! 

Non posso a meno di fare un elogio 
a Tiburzio, al quale, se fosai ministro, 
darei il cavalierato dei suliti Santi per 
l'onore procurato al suo paese in 
quella occasione. Nella sua villa non 
Yi sono cortili chiusi; quindi ognuno 
può andare ove vuole, senza che gli 
venga fatta opposizione. Potete im- 
maginarvi adunque di venere da per 
tutto cose, a caì un occhio civile non 


e avvezzo. "l'iburzio fin dal giorno 
antecedente aveva persaaso gli abi- 


tanti a coprire i letami e gl’immon- 
dezzaj con rami verdi, con frasche e 
foglie 
fenderà la vista. 


ed a levare quanto poteva of- 
Anzi egli 


d'innanzi 
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« Super 


ogni Giovedi 


Pai 


Si pubblica in Udin 








alla sua casa posta sulla strada prin- 
cipale aveva fatto scopare. I forestie- 
ri restarono meravigliati a tanta de 
cenza: sicchè quella villa in confron- 
to delle altre in dt Mburzio 
aveva acquistata tanta nomea di pu- 
litezza, quanto Atene fra le eittà della 
(arecia. 


prazia 


venne festeocsiato lVineresso 
di Michelino nella Ma 
Felice Inìi, che di contallino di- 


venne sacerdote ed 


(iosì 
formale vepare 
SACGTlI, 
Invece di sudare 
nei campi sotto la sferza ilel sole po- 


tè giungere a sì lieta ventura da 


L0I- 
dere all'ombra 1 frutti dei sudori 4l- 
trul senza provare nè freddo, nè cal- 
do, ed oltre a ciò pervenne a tanta 


autorità, da reggere a suo piacimen- 


to le coscienze e dî porre il bavazliu 


at fumzionar) governativi ogni qual- 
volta gli tornava conto sotto ìl pre- 


testo della maggiore gloria di Dio, 


CONGRESSI CATTOLICI 


In queste ultime settimane la setta 


nera ha tenute quettro adunanze, che 
ersa chiama congressi cattolici, ben- 


chè di caltolicismo non abbiano nep- 
pure l'apparenza. Peroechè la parola 
cattolico significa universale, e questi 
congressi furono tanto amiversali che 
non rappresentano neppure per 
mille. Il congresso di Udine fr 
mila diocesani circa ha potuto raggra- 
nellare appena 250 fedeloni. A San 
Vito del Tagliamento, che si calcola 
il nido della gesuitaja, 1 clericali fe- 
Bassano, benchè fos- 


nno 


cero fiasco. A 


sero intervenuti sei vescovi, che colle 
loro code avrebbero dovnto attirarvi 
gente, non riunirono che 500 persone. 
Nè più fortunati furono a Como, dove 
a un cavadenti, a un ciarlatano più 
numeroso popolo avrebbe fatto coro- 
che questi congressi 


na. E notate, 


a l380 


omnia vincil veritas. » 


__—_———_——__—_—__ 
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sono costitmti da preti, 
associazioni religiose, 


da frati, da 
che non posso- 
no esimersì dall’intervenire senza an- 
dare incontro alle illustrissime e re- 
verendissime ire vescovili. Nè hanno 
giovato inviti, eccitazioni, ‘artelli, 
manifesti, programmi, né eli Acqua- 


derm, nè 1 Paniguzzi, nè i Draghi e 
compagnia bella e santa. Tranne i 


lervidi associati direttori e suonatori 
d'orchestra e qualche beghina super- 
ba ancora benchè decrepita, ta 
SÌ anzi ognuno questa 
rassegna della santa sifia 
Hanno poi essi veramente desiderio 
porsi in campo, di tentare la 
restaurazione del dominio temporale? 

Qualche luna d'agosto il erede ed 
capi della camorra nera si compiac- 
ciono di questo inganno; ma essi me- 
desimi giudicando dalla perversità dei 


Mosse, rise 


di e 


tempi non sì lusingano di ottenere 
l'intento più che gli Ebrei di vedere 
il loro Messia. 


E perchè dunque questi congressi? 
i forse in pericolo la patria, la re- 
lierlone? 

Baje, 
Quella è 


non si 
non ha 


Della patria 
rente 


curano. 


che patria. 


| Della religione che volete. che vi di- 





tanto decaduta, svisata, 
deturpata, ehe in maggiore abjezione 
possono precipitare. Ma ache 
mi parlate di patria e di religione? 
E non avete compreso dai discorsi 
tenuti nei loro famosi congressi, a che 
cosa tendano? Eppure ve l'hanno det- 
to chiaro e tondo. Essi non doman- 
dano che danaro e monopolio sulle 
scuole. Per quale motivo essi voglio- 
no il danaro, che modestamente chia- 
mano obolo, non fa d'nopo, che velo 
dica. Siamo pur troppo ull’epoca, in 
cui 11 danaro è 11 movevte di tatti 

cuori. Quale meraviglia, se a: questa 


% =. 
ca? Essa è 


non la 


debolezza vadano soggetti anche 1 
cuori devoti al Vaticano, che dalla 


più remota antichità ha sempre mo- 
strata ape 


rtamente tale tendenza? 








È facile poi indovinare, per quale 
motivo pretendano di avere la dire- 
zione delle scuole. Con questo mezzo 
sì entra nelle famiglie, si acquista la 
benevolenza dei genitori, obbliga 
l'animo dei giovani, si piantano le ra- 
dici della superstizione, s’influisce 
sulla pubblica amministrazione, sl rac- 
comandano le persone devote alla bot- 
, si esercitano le vendette sugli 
fa bottino sulla buona 
della 


81 


tega 
avversar) € 
fede e sul sentimenti religiosi 
gente ingenua. 

Obolo e scuole; l’obolo pel 
presente e per li minuti piaceri, la 
scuola pel tempo presente e futuro e 
per piani più vasti; l’obolo dai merli, 
ì quali, anche spennacchiati, tacciono 
per non derisi*: la scuola 
governo per apparecchiargli molestie 
în caso che 
eolla mitra per imporre il giogo della 


tempo 


essere 


non volesse coalizzare 
serviti e della ignoranza alle puvere 
senti. 


LE SCUOLE ED | CLERICALI 


La notizia riportata dall’Adriatico, 
ehe in Udine le iscrizioni nelle 
le clericali procedano con lieti auspi- 
6), ehe gioventù negli Istituti 
governativi e municipali è in forte 
diminuzione, ha prodotto penosa sen- 
sazione. Del resto 
vera e benchè ingra 
Anche seuol p 
subito questa umiliazione. ] 
pelucollezetto del Favatietito To 
eda Santo Spimto 1 
aumento, 
Le colle eg10 di C tt à che 
sostenuto sotto 
‘cazzi continuano 


* 
A vo 


SCUO- 


e 


finora la cosa è 


ta non si. può ne- 
pare. rivate 
’eroechè 
sonni 
ragazzi sono In 
mentre in un altro miglio- 
dovrebbe 


esse - 


ve ogni mguardo, } 
ad essere 1 nu- 
mero quo e forse minore. 

Del resto la ragton 
malia è chiara. I oleri 
uniti, compatti ed attivi, m 
berali 
loro causa 
slero di sostenere 


le di questa ano- 
ent 
confidando n a della 
sì danno alcun pen- 
quell'altro collegio 
cui 


are 
dd dd 


ella eius 
DO 
dovrebbero far 


ehe è l’unico, a 


capo: 1 «genitori vogliono 0 


eollo- 


che 
non possono COON enientem 


o Di mighe private. 


100 
ente 
Lon fu 

Sotto questo 
provedulo ineglio che 1 


aspelto 1 clei 


dal ‘ 


‘Alì combattono 


e ' li- | 


hanno | 


| 60, la 
(Ea 
(i 
ld 
| 


| lan h, 


IRKLi s'ha Al USuPrpare 


I 
| 
i 
fi 
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chè hanno dove collucare i figli dei 
ricchi e dei poveri del loro partito, e 
mandano per le famiglie ad attirare 
i giovanetti e scrivono sul loro gior- 
nale per eccitare i genitori ad affidar 
loro la prole, dipingendo se stessi 
quali maestri del sapere e del buon 
costume e calunniando le scuole del 
municipio e del governo. E quasi non 
bastasse a pervertire la verità il pe- 
riodico locale, fanno venire | Unità 
Cattolica, iL Veneto Cattolico e perfino 
il Berico, che poi depongono per le 
botteghe. Anzi un giorno avendo di- 
mandato in un caffè qualche cosa da 
leggere, mi presentarono insieme alla 
Patria det Friuli ed il Giornale di 
Udine anche il Berico di Vicenza del 
10 Ottobre. Lessi l’articolo di fondo, 
in cui il giornale inveiva contro qual- 
che professore governativo di Lingua 
Italiana e contro i professori di Ma- 
tematica e di Filosofia. Ma quello, 
che mi fece quasi ridere, furono gli 
appunti fatti al preside di Vicenza, a 
cui si ascriveva a peccato mortale, 
che non si più a principio 
della lezione l'Actiones ed in fine 1 Agi- 
mus con un Paternoster ed un’Ave- 
maria. E perchè, dissi, fra me, volete 
voì mischiare il sacro col profano? 
La preghiera ha le sue ore stabilite 
e saremmo lieti, se 1 fanciulli non vi 
nelle ore prescritte per 
La chiesa è la 
scuola un'altra. In una chiesa sì man- 
cherebbe di rieuardo, sì comin- 
il catechismo senza 
ictones mostra; e per- 
(Ire CE 
Che relazione ha 1l ere 
tica, la da coll’ 
Agnus? lj se pretende- 
di itica, di 
fisica «cc. abbiano a co- 
colla pre- 
altrettanto 
di seultura, di 


dicesse 


mancassero 
eli altri. una cosa, 
Se 
a PRESI 


altere 1”. 


CIASSO S 


pre 


? 


Lo ,° È 
sila LI a < 
alla a llleSAa 


matema Po 


ri* 


LIONE è COL 


te che 1 maerirti cramm: 


reogratia, ( 


tt 
4 i 
DO 


are insegnamento 
perchè 


di 


non esì rete 
Michi pittura ; 
SRETA 

Più Bear poi 
il quale ei 


n 


r 


fu il Cittadino Ita- 
idicò alee le scuole 
cui non s'insegna la relizione, Sa- 
ranno dunque atei anche 1 faleenami, 
i sarti, 1 fabbri ehe non no il 
lore allievi? Fi non ha 
chiese il Cito 
abbastanza preti, a ‘cui è demandata 
esta. munsione® Vorre egli, 


a Mr JIUIINTIOLNE 
Ì preti 


II 


nseena 


catechismo. ai 


forse abbastanza dino. 


bbe che 


governo sollevasse 


A IIC he È 


dall'obbligo d'insegnare la dottrina 
cristiana? E preti, che a guisa de 
Cittadino sono ostili alle patrie isti- 
tuzioni e non dicono mai un oremwus 
pel governo o per la pubblica causa? 
Ma torniamo al Berico.. 

Egli censura acremente il preside, 
perchè la domenica chiama 1 fanciui- 
li alla ginnastica ® E che? I fanciulli 
nei seminari non camminano, nor 
corrono, non saltano, non giuocano 
alle bocce, al pallone nei giorm fe- 
stivt? K che altro è la ginnastica se 
non un movimento corporale regola- 
to a ricreàre la mente ed a svilup- 
pare il corpo* 

È qui il preside di Vicenza potreb- 
be rispondere al suo maestro e dire: 
Medice, cura te ipsum. So bene, che 
le opere servili nei giorni di dome- 
nica sono vietate; ma fra queste non 
sì può annoverare la ginnastica più 
che un altro qualsiasi divertimento 
onesto. E non sarebbe il caso di ri- 
volgere a te, caro Berico, 1 tuo rim- 
provero e dirti: Za quo alos judicas, 
te ipsum condemnas? Tu mi censuri 
per la violazione del riposo domeni- 
cale; mea guarda in fronte al tuo 
siornale, che fai stampare anche ni 
giorno di domenica, e guarda che 
combinazione! L'articolo, con cui mì 
aceusi di wiolare il giorno . festivo, è 
uscito. dalla tua tipografia propria- 
mente in giorno di domenica, 10 Ot- 
tobre. 

Questo incidente, ci ba portato 
troppo lontam dal nostro tema, a cm 
ritorniamo pregando 1 lettori a com- 
A EROGATO a considerare, che se la 
cioventà nelle scuole clericali ora 
apparisce in aumento, ciò si deve at- 
tribuire alle arti del partito, che tira 
l’acqua al suo molino, ed alla incuria 
del Bano” liberale, che non coalizza 
per valida resistenza. e non 
poco si ripetere dalla perfidia 
dì alcuni, che mangiano il pane delle 
stato e segretamente servono ar ne- 
mici dello stato. 


ed 


Opporre 
ì A 


" 
de re 


CORRISPONDENZA 


T.___ 


CC —_ Lal” DE 
D: la Ci accia riser vala di Mar <Inis 


Erano in arole 
all'amico il £ 


In. mobile porse 


rnale e disse; Guardas 
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zione, il M. R. 


e. convien dirlo. 


abate fece restaurare, 
benino 1l nuovo al- 


me lo mandano 


ma lego. 


viso. Richiesto del motivo rispose, 


questi mascalzoni ! | 
che io era venuto in chiesa per ispla- 


sciupato e sporco; 


Signore, si associi, e glielo mande- | re. — E padrone come noì di venire, | tare, e a tal uopo sì spese. un bel 
i ranno di bucato.) quando gli piace, risposero quegli al- | gruzzolo di danari. E quì, 10 non vo- 


tri: che autorità hai di comandare a sistematico, do 
lui? Quell’ conosciuta la disap- 


provazione del suo atto civile, se ne 


elio essere oppositore 


I E paltro lesse, risee rispose: Quat- 
| lode all'abate, 


tro scufioti! 
È questo all'indirizzo dell’Esami- 


eroe, il quale im quest’'occa- 
sione utilizzò bene il denaro dei fe- 


deli. 


natore.) tornò per love era venuto. (Josì per a 

8 (Adagio, sior Biagio. La lezione|buona ventura terminò quella scena, | Ed anzi io lo addito come esempio 
toccatevi al Caffè Nuovo a Udine|la q uale forse avrebbe potuto avere Mesi liberali, 1 qualit, pur formando la 
dovrebbe avervi insegnato, esser pe-|serie conseguenze, se quel fratello di | maggioranza del paese, non fureno 


senza | prete, nipote di prete ed avanzo n 


carcere mi avesse raggiunto. 


capaci di raggranellare più di 400 L. 
per la lapide a Vittorio Emanuele. A 
questo proposito intesi che il Comi- 
tato, vista la meschinità della somma 


| ricolo offrire scufioti a chi, 
i scomporsi, può restituirvene ad usura). 
E il nobile di Al SC ef 14) prosegui : *- Per 


questi qui poi il rimedio è facile. Qui 


_—__—_—m_>-—--+++-y-y>y>yp" — - 


Mn 


Imon avete fanali; fateli rangiare di COMUNICATO raccolta, intenda devolverla per il 
notte. Monumento nazionale di Roma. Io 

Bravo cavaliere senza macchia ! i: eo sperare chè nè il Comitato 
I Anzi bravi tutti e due, poichè Iddio Latisana, 31 Ottobre. proporrà, né 1 sottoscrittori accette- 
li fa e poi li accompagna. E non vif Nel Duomo di Latisana, un altare |ranno tale misura, che sarebbe la 


vergognate di dare tale saggio di vo- 
educazione? È passato il tempo 
dei feudatari e Berta più non fila. 


stra 


Zululand,18 Ottobre, 


Predicando l’abate nel giorno 10 
corrente disse: « La religione cattolica 
non è religione d'odio, ma religione 
d'amore. Quello che a tanti sembra 
odio, non è odio, ma zelo per la fede. 
Di questo zelo ogni vero credente 
deve sentusi forte per cambattere 
coloro, che pensano diversamente. > 

Bravo, Con questa 
teoria vol dimostrate, sli eculei, 
le torture, le fiamme della Sacra In- 
quisizione non senon efletti di 
amore. Vorrei vedervi alle prove. Del 
resto io non cred 
sinchè lesato piedi e mani e 


sienor abate! 


che 
erano 


erò. che parliate da 
senno, 


disteso sopra un metro cnbo di legna 
ardenti mon confessiate, che quella 
funzione vi xenga fatta solo per puro 


amore 


Moggio 20 Ottobre. 


Nel giorno 19 Settembre in questa 
parrocchia si fece la ribene dizione del 
cimitero. Curiosi di vedere quella ce- 
rimonia vi assistetti; ma terminata 
la predica me ne viot- 
tolo. dietro» it saerato. Egualmente 
uscirono altre persone, alle quali un 


andal -per un 


‘di Sant’Anna!! 
rono grandi rimed), e nel caso nostro | 
Lotto Dicem- | 


= 


Concezione. 
magine, la pregavano... la pregavano, 
ma senza ottenere, così mi dicono, le 


è destinato al culto della Immacolata | condanna del partito liberale di 


La- 


Le devote di quest'im-|tisana. Ma per evitare ciò è necessa- 


rio che i signori sottoscrittori faccia- 


no delle nuove offerte; come sò per 


grazie implorate. Perchè dunque la |cosa certa che alcuni oblatori raddop- 


Madonna faceva le orecchie 


da mer-| piarono il primo versamento. Che l’e- 


cante a coloro che imploravano il di sempio sia imitato da molti. che così 


Lei ajuto? L'enigma minacciava di 
rimanere insoluto, quando venne ad 


di essi e del- 
Persona che sì 


faranno azione 


l’Augusta 


degna 
vuol ono- 


illuminarci la sapienza del nostro ‘a- | rare. 


Trattasi nullameno. di 
cioè che l’immagine in que- 
(loncezione., ma 


A erandi mali occor- 


bate! 
PPO QUO, 


un qui 


stione non era della 


il rimedio fn radicale! 


bre ». V. MONS. ((asasola assistito, sì 


da due frati, verrà a detroni1z- 
zare Sant'Anna, 
Concezione! Vera 
>) (al suo posto) 
abate le desti 


all'attuale. im vista 


lo scelto‘ 


Ci ede, 


posto la. vera 
ben dett 
quantochè il nostro 
l’altare 
forse che 
dal lato di 
infiluite sulle 
Madonna. 
Nec 


nuovo 


se non é 


opposto 


:20 che dommava 


quest ultimo, 


potesse aver 
dalla 


yrazie |inesaudite 


sssarlamente istabilire nel 


altare la Ma 


sloemare 


per 
donna fn 
S. Antonio, 
un velo prima per- 
un. santo.... 


FIACCO 


iorza Ial ma su 


CIÒ sl DUÒ stender 


chè S. Antonto è come 


tutti gli altri; poichè avendo egli la 
privativa dell’ubiquità, nessuno può 
impedirgli di trovarsi comtempora- 
neamente nel vecchio. e net nuoro 


Der mettere al: SUO | 


——y—————_—_— 


RAMFIS. 
ced Te 


ASTUZII } SU I! I 


n Ceo T7 


)W 
DObO 


wo 


n 


Riportiamo dalla Cieiltà Evangelica, 
che mettono in 
Francia per 
loro magnifici palazzi sono 

satta malizie di 
l'eroe del 
si nasconde sotto ogni sorta di tra- 
vuoi.da donna vuol da 
into di coda 


dell'immobile; 


Le astuzie 


ti in 


pratica i gesul- 
cacciati 
fine. E 


Enrico 


non essere 


senza 


cordano mente le 


Moni \jer, Roman chez la portiere, 


il quale 


UOnO 


sa ble 


Ora è un notajo con ti che.s: 


\rresenta come proprietario 
tubo che dichiara cu! es- 


‘sasa sua ei 1! 


Ora e Un prete IN 


evervi degli amici 


@re.ln 


Non vi è menzogna e non vi è frode 


i reverendissimi gesuiti non ricorrono 


onta un fatto, il quale vale 


tant'oro, elie sarebbe avvenuto a Tigny-les- 
Kelusi 

Il commissario di polizia, assistito da due 
personaggi muti, suonano: alla porta della 
casa dei gesuiti. 


SI presenta una ;cchia dicendo: 


‘he cosa desidera il signora 


wa È 


ì 
Pe 
— Vengo a visitare la. casa per assicu- 


rarmi che non VI SIALUO più ZOSUTGI, 


| 


va È : -— a, ; È I 
omicciotto sortito. per. la. sagresila altare! _' P'chi.siele voit 

. ; : sa , bc siae cat . è VI, i % i L i de 
chies licendo, che se mi a- Prima però dî colloeave nella nuo _ fi commissarioiai polizia. Evoi er: 
Yesse trovato, mi' avrebbe sputato in | va dimora, la nuova è vera Uonee- | zia? 








Io? fio sono mamma Poireau 


— E che cosa fate qui. 
— Ho preso in affitto la casa dei gesuiti 
e mi sono installata nella mia qualità di la- 


randaja all'ingrosso. | 

— È quello che vedremo, aggiunse serio 
serio il commissario di polizia, 

L'autorità penetra nell'interno, 

Una trentina di donne, accuratamente ra- 
se, con de: beretti bianchi che loro copriva 
no la tonsura, stavano tutte intente ad in- 
sapo.are ed a stirare la biancheria. 

— Alilan! esclamò il commissario, il bel 
s6aso è stranamente rappresentato qui! 

— Domine vobiscum! disse una Javandaja. 

— Etcum spirito tuo! rispose un seconda. 

— Amen! finì una terza con una voee di 
kasso profondo. 

Il commissario di polizia prima rimase un 
po' interdetto; ma, riacquistato il suo spiri- 
to, disse ad un dei suoi aceoliti: 

— Andate a chiamare una donna anziana 
buona è saria.. 
— Per far 

mamma Poireau. 

— Perriconoscere il sesso di queste donne. 


qualche cosa? chiese subito 


Le lavandaje si scambiarouo delle occhia- 
te piene d'inquietudine. 

— Voi non avete il diritto di 
mie operaje! esclamò la padrona, 


visitare le 


— È ciò che vedremo, rispose il commis- 
sario colla consueta gravitit. 

Vadendo arrivare la donna, di 
anilata in cerca, i gesuiti confessarono com- 
plotamente la loro astuzia e furono conse- 
guontemente dispensati dalla minacciata vi- 
sita. 


cui erasi 


L'annedoto è narrato dall' Evenement Non | 


vale forse, se vero, tant'oro! 


(3, 
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SAPIENZA PRETINA 


Ci scrivono da Topolò, parrocchia, di san | 


Leonardi, distretto di S, Pietro, che nel 


giorno 29 Settembre sì celebrava in quella 


villa la.sagra in onore di S. Michele protet- | 
tore del paeso. Topolò è distante dalla par- 


rocchia tre buone ore di cammino; sicché 
il parroco, forse per non disturbarsi, aveva 
delegato a funzionare in sua vece il molto 
roverando don Antonio Gus cappellano di 


Liessa. Questi recitò il panegirico di san 


Michele è fra le cose rare accennò pure. co- | 


mo suo! farsi, alla sua dipartenza da questa 
vita e disse chinro, cho egli era murto. La 


gente si mise a ridere e dopo messa andava | 


dimandandosi, ove il loro angelo protettore 
fosso sepollito. Di questi preti ha la curia 
dì Udine. Non è moeravigha; il Gus nato nel 
1848 fù esaminato ed ordinato prete dal ve- 
scovo attuale. Notate, chie questo sacerdote 
pieno di zelo cattolico ha sottoscritto l'indi- 
rizzo àt vescovo contro Lazzaroni e Vogrig. 


| Chimai 


| Desmond frate 





Ì OSIZA, 


| Diritto del 23 Ottobre, 


i citati al disprezzo dei decorati 








FSAMINATORE FRIULANO. 


VARIETÀ’ 





Il curato di un Comune prasso Calais è 
fuggito sotto l'imputazione delle solite virtù. 
Pietro Chauvin, in religione frate Cario, 


| è in fuga imputato come sopra. 


Similmente è fugvito per gli stessi motivi 
frate Giuseppe di Maurs. 

Furono condannati a multa per violenze, 
certo Felice 
cristiana, un 


porto d'armi è (falsificazioni 


della dottrina 
prete di Lonvese, l'abate Hautain curato di 
Marboué, il vicario di Fley di nome Leloux. 
il curato di il vicario di 
Jodoigne di nome Lelorrain. Briand Fran- 


Verniefontalne, 


| cesco Maria ex-professora in un istituto. 


Fu sospeso dalle funzioni d'insewnante il 
frate Aubertus. 

Vennero arrestati 
ragione, che capite, un frate della scuola 
concrevanista di Amberieu, i frate 
Francesco, il frate Naro di Balblybuy, Anche 
Che risciacquava 


condannati od per la 
Irladuy 


il saurestano Caumartin, 


le ampolline nella cluesa di Lebnisie, fn re- | 


galato dal giuri di Amiens con due anni di 
prigione e non per alrro se non perche volle 
imitare qualche frate. La gevdarmeria di 
ha messo sotto i catenaeti il frate 
li Virelles, dove egli insegnava le belle let- 


tere e qualche altra cosa. Il curato di Ger- 


quel fu arrestato, così il frate” Francois di 
Rodez, ed anche un certo Heuninek in reli- 
gione frate Fedele, un certo frate Alberto 
di Parivi insegnante in via Hetinel, il frate 
Coniam di san Inglevert, un certo 
Honin curato di Noisy, l'ex-frate Deconiny, 
i curato della Sommette, il frato 


Celeste 


Gerbaud 


istitutore a Bourganef, ecc, Queste continue. 


condanne di frati e di preti fanno conoscere 


| a sufficienza, con quanta ragione la Francia 


che sieno cacciati dal territorio fran- 
cese i corruttori della gioventu francese, 

Ora pare, che queste belle virtu insieme 
frati vogliano passare le Alpi. Leggiamo nel 
che in un asilo di 
carità in Roma alcuni frati fossero indi- 
ziati rei di siffatte colpe. La Questura si è 
occupata di si brutta ficcenda ed ha stesa 
la relativa denuncia all'autorità governativa, 


Col 


Un prete di Lequeitro (Biscaglia) tenne 
una predica, in cui i fedeli erano stati ec- 
vovernativi, 
Quel prete fu espulso dal paese per ordine 
del ministero. HI nunzio pontiticio si recò to- 
sto dal ministro della giustizia per ottenere 
la revoca del decreto d'sspulsione. Il mini- 
stro gli rispose, che l'ordine era stato adot- 
tato in un consiziio di ministri tenuto sotto 
la presidenza del re e che il governo non 
intendeva revoearlo. Venne infine dichiara- 
to al nunzio, che ciascun predicatore, il qua- 


lo parlerebbe di politica sarebbe punito co- 


me quello di Lequeiîtro, 

In Italia invece ì preti gridano di essera 
trattati tirannicamente, bonchè il governo 
lasci che pvedichino contro di lui e sal oc- 





| nemmeno contro i sostenitori di un 






cupino di politica anzichè di vangelo. Qui le 


autorità governative sono tanto indulgenti, 


che giudicano non darsi luogo a procedere 
sulle accuse mosse contro preti, che dall'al- 
tare offendono le leggi e non st procede 
indiriz- 
zo inserito nel Ciftadino Italiano, in cui si 
appellano gogne i tribunali di Udine e di 
Venezia. 

Togliamo dal Gazzettino Rosa del 24-25 
Ottobre N. 165 e riportiamo in compendio: 

lì, Una beghina sì presentò in confessione 
al parroco dì Cassalnuovo e gli raccontò di 
avere detto una caterva di calunnie contro 
un prete vecchio, ma spregiudicato e libe= 
rale, Il parroco le disse di avere proposto 
più volte, che il veseovo lo sospendesse a 
divints. 

2. Una uiovinetta aveva fatta una confi- 
lenza ad una sua amica. Da li a pochi gior- 
ni venne citata al cospetto del parroco, che 
le diede una solenne lavata di testa, Come 
mai ti parroco aveva saputo il’ segreto, che 
non era noto.se non alle due amiche? La 
falsa amica in confessiorie aveva contato al 
parroco il sevreto a lei confidato, 

3. Una madre cristiana 
sione, che il tale e la 


deferi in confes- 


tale vivevano insia- 


| me, benchè non fossero maritati. Il parroco 


li chiamò a se; ma quale non fula sna ver- 

vogna, quando fu convinto, che la notizia 

attinta in confessione era falsa? 

Il Gazzettino conchiude, che quel parroco 

20 anni era ancora vaccaro e bifolco. 

Il Giovine Ticino nel Supplemento del 23 

Ottobre al titolo Acta Sanciorwn narra, ché; 
Aspe, cia frate degl'Ignorantelli, condan- 

naro mi lavori forzati è evaso dalla Nuova 


| Caledonia. . 


Ogni altro giorno si legge nei giornali 
qualclie operazione fatta dai commissarj per 
la diquidaziono dell'Asse ecclesiastico. ]l Di 
rifto dei 23 Ottobre accenna alla presa di 
poas:83s0 del Monastero della villa Lante. 
Essendo l'abazia di Rosazzo all'estremo lem- 
bo d’Italia, il regio Demanio è scusabile, se 
ancora non #8 arrivato a prenderne possesso. 


Regalo ai nostri lettori. È un vero 
regalo che lnro facciamo. avvisandoli che 
possono addobbare gratis la lora casa, stu- 
dio, stabilimento, od ufficio, con magnifici e 
patriottici quadri di grande dimensione. ab- 
bonandosi al Gazzettino Rosa di Milano, per 
un anno intiero, spendendo sole Lire. 3 650, 
perche l'abbonato ha diritto di sciegliere 
come premio gratis dei quadri a suo pia- 
cimento fra i secuenti: 

Bandiera — Cairoli = Bassi — Menotti 
— l'iceruacchio — Orsini — Mazzini — Pilo 
— Confalonieri — Pantaleo — Montenegro 
— Avezzana — Pallico — Maroncelli — Pi- 
sacane — Garibaldi — Micca Saffl — 
Adelaide — Cairoli — Mavin — Mazzoni — 
Mameli — maurizio — Quadrio — Carlo 
Cattaneo — Nino.-Bixio — Annita Garibaldi 
ecc. ece. 

L'abbonamento comincia in qualunque gior- 
no dell'anno, 


PG. YOGRIAG, direttore responsabile. 








Udine 1880 Tip. dell'Esaminatore. 







































































